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AL LETTORE

Tanto drammatico è stato l’impatto di COVID-19 sulla nostra vita anche cultu-
rale, quanto energica la risposta da parte delle istituzioni europee e nazionali. Nel 
Decreto Ministeriale 10 agosto 2021, n. 1062 vengono assegnate ai beneficiari risorse 
FSE REACT-EU per la sottoscrizione di contratti di ricerca su tematiche green e sui 
temi dell’innovazione. Sono in gioco 155 milioni di euro per ricerche nel primo ambito, 
oltre 94 milioni nel secondo. Le risorse assegnate permetteranno di attivare contratti 
di ricerca a tempo determinato, dottorati e borse di ricerca sulle tematiche dell’inno-
vazione. Le finalità consistono nel «promuovere il superamento degli effetti della crisi 
nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare 
una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia» (Regolamento UE 2020/2021 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020). Com’è logico che fosse, mol-
ti dipartimenti universitari delle più varie estrazioni si sono attivati freneticamente 
nell’immaginare e costruire progetti sostenibili e compatibili, con esiti diversi.

Questa iniziativa, di per sé meritevole di plauso, ha mostrato però anche altri ri-
svolti. Non è dato di conoscere l’esito, nel lungo periodo, di finanziamenti di tale por-
tata; in altre parole, si intravedono il rischio “bolla” e l’eventualità, in un futuro più 
o meno prossimo, di non poter dare continuità con proprie risorse a processi di tale 
dimensione. In secondo luogo, il comparto umanistico ha mostrato le proprie oggettive 
difficoltà a posizionarsi in una prospettiva green, tematica sfuggente per chi si occupi 
di discipline storico-linguistico-filologiche. Più tangibile la dimensione digitale, e del 
resto già pienamente acquisita anche dalle humanities (database, riviste elettroniche, 
piattaforme web, edizioni digitali, come si legge anche nell’annata corrente della rivi-
sta). Frenando quindi gli entusiasmi, ci pare opportuno da un lato ripensare le nostre 
attività in vista di un futuro che dovrà o dovrebbe andare in direzione della sostenibili-
tà ambientale ed economica. Dall’altro, vigilare che tali politiche non determinino ipso 
facto una selezione a priori di aree disciplinari “elettive” a dispetto delle altre. Infine, 
assicurarci, stavolta dall’interno delle nostre discipline, che le tematiche green e digi-
tali non producano forzature e facili opportunismi nelle nostre stesse ricerche di base.

Sempre sul piano della ricerca, la congiuntura attuale suggerisce altri temi, di ca-
rattere più specifico. Ne evidenziamo due. Si è reduci da una lunga stagione in cui le 
drastiche misure di contenimento della pandemia hanno comportato prolungate chiu-
sure di istituzioni vitali per la ricerca, quali archivi e biblioteche, con inevitabili, gravi 
conseguenze sulla conduzione di progetti, anche di ampio respiro e lungo termine. Se 
tali conseguenze sono state mitigate da risorse online di varia natura, urge in ogni caso 
il ritorno alla consultazione diretta di documenti e testi. Si ha però l’impressione che, al 
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di là di encomiabili eccezioni, anche terminata la fase di emergenza più acuta si stenti 
nel rientrare a un regime che, pur con tutte le cautele del caso, consenta agli studiosi un 
accesso in tempi e modi ragionevoli ai fondi custoditi nelle biblioteche e negli archivi. 
Ora che le università, le sale teatrali, per non dire degli esercizi commerciali, funziona-
no in sostanza a pieno regime, non pare sensato che altrove vengano adottati protocolli e 
procedure che limitano fortemente l’operatività di quelle strutture. Crediamo sia oppor-
tuno che la comunità scientifica tutta – beninteso anche al di là della nostra disciplina – 
e lo stesso Ministero competente seguano con attenzione costante e vigile la questione.

In secondo luogo, è molto caldo in questi mesi il tema ricorrente dei PRIN (Pro-
grammi di ricerca scientifica di Rilevante Interesse Nazionale). Da un lato si è da 
poco svolta la tornata 2020, che ha visto l’approvazione anche di alcuni progetti mu-
sicologici. Dall’altro, la passata tornata ha vissuto uno strascico non banale. Rispetto 
all’edizione attuale preme ribadire la necessità strategica che la disciplina si assicuri 
l’accesso più ampio possibile a tale cospicua dotazione di fondi ministeriali: obiettivo 
che andrà perseguito con sempre maggior attenzione, tanto sul versante della costru-
zione di progetti convincenti, quanto su quello di una valutazione lungimirante rispet-
to all’effetto benefico dei progetti stessi. Rispetto invece alla passata edizione 2017 del 
PRIN, incombe sulla rispettiva operatività la sospensione dei 42 progetti della linea di 
intervento A del settore comprendente la musicologia decretata dal Ministero dell’U-
niversità e della Ricerca il 4 agosto 2021 a seguito delle sentenze del TAR del Lazio 
e del Consiglio di Stato, rispettivamente del 2 ottobre 2020 e 1° luglio 2021. Ferma 
restando l’insindacabilità delle sentenze della magistratura, corre tuttavia l’obbligo di 
esprimere forte perplessità per le conseguenze gravissime di una simile paralisi della 
ricerca umanistica italiana, colpita proprio nei progetti che erano stati selezionati e fi-
nanziati, e nel frattempo avviati (su fondi pubblici di notevole entità), senza che oggi si 
possa prevedere quanto a lungo rimarranno bloccati. Non spetta a chi scrive esprimere 
giudizi di merito; preme tuttavia rimarcare la gravità della situazione attuale, che co-
stituisce un precedente in grado di gettare discredito sulle già precarie prospettive della 
ricerca in Italia. Tanto più che la musicologia universitaria italiana aveva dimostrato 
in quella tornata, così come in altre passate e presenti, una bella vitalità in forza di 
linee d’indagine tanto di frontiera quanto molteplici.

Sulla molteplicità dei contenuti e del taglio scientifico si fonda, al solito, l’indice del-
la rivista per il 2021. Ben quattro contributi si riferiscono alla cultura musicale tedesca 
(nel primo fascicolo Alberto Rizzuti su Brahms e Gianmario Borio sulla Formenlehre, 
nel secondo Elisabetta Fava sugli ultimi celeberrimi Lieder straussiani ed Elisa Nova-
ra su edizioni genetiche beethoveniane in digitale); due, uno per fascicolo, su musica 
cinquecentesca italiana e “mediterranea” (Marco Bizzarini sul madrigale ferrarese, 
Alèxandros Hatzikiriakos sul rapporto tra Creta e la cultura musicale italiana); uno ri-
spettivamente sul sacro settecentesco e sulla chanson francese dell’Ottocento (Wolfgang 
Hochstein nel primo fascicolo, Céline Frigau Manning nel secondo). I cultori dell’opera, 
in assenza di saggi specifici, saranno risarciti da due ampie recensioni – una per fascico-
lo – di Guido Paduano su studi dedicati alle riscritture operistiche da Shakespeare, e di 
Sergio Monaldini su un importante volume, dedicato al rapporto tra commedia dell’ar-
te e opera in musica, di Emily Wilbourne, già nostra autrice nel 2020. (a.c. - r.m. - a.r.)
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